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La Casera di Cantedoldo, punto di sosta di uno dei percorsi di “Passaggi”
(foto di Andrea Galizzi)



Diario di un progetto “visibile”

“Non perdere la voglia di camminare: io, camminando ogni 
giorno, raggiungo uno stato di benessere e mi lascio alle spalle 
ogni malanno; i pensieri migliori li ho avuti mentre cammina-
vo, e non conosco pensiero così gravoso da non poter essere 
lasciato alle spalle con una camminata… ma stando fermi si 
arriva sempre più vicini a sentirsi malati… Perciò basta conti-
nuare a camminare, e andrà tutto bene.”

Bruce Chatwin

Numero dedicato a “Passaggi”, la manifestazione che 
da tre anni la nostra Associazione propone nel perio-
do estivo. L’edizione di quest’anno ha raccolto l’enne-
simo unanime consenso da parte dei partecipanti che, 
accompagnati da “amici” competenti hanno camminato 
con curiosità.Stefano Torriani, Marilisa Molinari, Andrea 
Carminati, Claudio Carminati, Andrea e Flavio Galizzi, Me-
lania Massaro, hanno con le rispettive competenze reso 
l’evento leggero e allo stesso tempo ricco di conoscenza. 
In aggiunta a loro, tutti i volontari dell’Associazione che si 
sono prodigati nell’allestimento dei punti ristoro e Sergio 
Capelli, sono persone straordinarie. Alla prossima edizio-
ne 2020. In questo numero si parla anche di una piccola/
grande storia della nostra Associazione e di una giornata 
trascorsa in collaborazione con l’Associazione “Le Terre dei 
Baschenis” a Cusio durante l’evento “Una Valle in lettura”. 



Natura, sorrisi e tanta soddisfazione!

agosto 2019 Anche l’edizione di quest’anno di “Passaggi” si è 
confermata come appuntamento gradito soprat-
tutto per la qualità offerta dai nostri competenti 
e appassionati accompagnatori che ringraziamo.   

1) Frazione Costa-Piazza Serva
… camminare lentamente tra i ritrovati castagneti di Averara, 
con bambini e non più bambini, parlando di farfalle, guardando 
le farfalle ...
Sono proprio le farfalle che ho  avuto la fortuna di osservare 
e studiare per trent’anni con mio padre nei prati e sulle no-
stre montagne. Trent’anni passati cercando di riconoscerle, di 
capirne la specie e quindi dare loro un nome, che da bambino 
mi sembrava complicato. E ora cerco, operazione quasi impos-
sibile, di rubarne forma e colore per poterle disegnare con le 
matite colorate. Ho avvertito tra i piccoli e i loro genitori lo 
stupore e la curiosità che non può mancare a chi entra in punta 
di piedi nella natura, per osservare anche i più piccoli dettagli 
della vita segreta di esseri viventi che spesso non abbiamo la 
capacità e il tempo di vedere.
Avvistamenti alati, spesso sfuggenti, mi hanno come un tempo 
affascinato, per la forma, la leggerezza, il colore e l’eleganza 
Forse solo per la bellezza.

Stefano Torriani

Stefano Torriani illustra il mondo delle farfalle (foto di Alfio Domenghini)





2) Ca’ San Marco-Piazza Serva
“Bellissima iniziativa quella di domenica11agosto con i Castani-
coltori Averara! Con il nostro gruppo siamo scesi da Ca’ San 
Marco a Valmoresca solcando l’Alta via Mercatorum, per poi sa-
lire a Piazza Serva dove abbiamo incontrato gli altri due gruppi e 
dato spazio anche al buon cibo e all’allegria. Complimenti a que-
sta Associazione che persegue la valorizzazione del territorio at-
traverso la riscoperta delle ricchezze che la montagna può darci.”

Andrea Carminati
3) Cantedoldo-Piazza Serva
Questo itinerario naturalistico prevede un pernottamento, allog-
giati alla “spartana” su materasso con sacco a pelo, alla Casera 
Vecchia di Cantedoldo, restaurata e molto accogliente, per un 
numero limitato di ospiti. Il primo pomeriggio viene dedicato, 
lungo un percorso di due orette, alle osservazioni naturalistiche 
di ungulati, che quest’anno si sono prolungate prima su due ca-
mosci alle acque nere, poi su un gruppo di camosci al pascolo 
lungo una valletta che scende a fianco della Priula sul versante di 
Mezzoldo. L’ambiente attraversato offre molti spunti di osserva-
zione anche di tipo vegetazionale e floristico, con numerose spe-
cie botaniche di un certo interesse, come rododendri e genziane, 
il veratro e l’aconito, questi ultimi particolarmente velenosi, che 
abbelliscono il sottobosco di un lariceto secolare. Lungo il per-
corso si attraversano praterie con animali domestici al pascolo, 
si arriva all’antico Roccolo di Gambetta, testimonianza storica di 

Percorso Ca’ San Marco-Piazza Serva (foto di Davide Bazzi)





Formaggio di monte alla casera di Cantedoldo (foto di Luca Geneletti)

un tempo in cui l’attività venatoria costituiva una “ricchezza” per 
la risicata economia montana, fino a giungere a Cantedoldo. La 
serata è stata dedicata, quest’anno, alla osservazione delle farfalle 
notturne, con Melania, e all’attesa di qualche bagliore che illumi-
nasse il cielo della notte di San Lorenzo. Cena in baita con Mauro 
e famiglia e gli alpeggiatori dell’Alpe Cantedoldo, con gli assaggi 
dei loro straordinari prodotti: formaggio, ricotta e burro d’alpe 
freschissimo. In cucina Lorenzo, che ha cucinato anche qualche 
porcino appena raccolto.  La presenza di alcuni bambini, preziosa 
e gradita, ha reso particolarmente vivace e allegra la serata. Al 
mattino chi voleva poteva assistere alla mungitura, poi tutti a ve-
dere la “cottura” del formaggio di monte e la sua preparazione. 
Un grazie di cuore per l’ospitalità a Giacomo, a suo padre  e ai 
suoi collaboratori. Durante la settimana era stata predisposta da 
Andrea una fototrappola per documentare il passaggio notturno 
degli ungulati selvatici; così abbiamo potuto scoprire, dai video, 
come il pascolo fosse stato frequentato da un certo numero di 
Cervi, Cinghiali  e una coppia di Caprioli in amore. Del cinghiale 
abbiamo potuto constatare, con grande tristezza, quanti danni sia 
in grado di procurare ai pascoli, in certi punti letteralmente deva-
stati! Dopo le attività della mattinata, si è continuato il percorso 
con trasferta ai Grasselli, con vista panoramica sulla valle, fino a 
raggiungere gli altri partecipanti a Passaggi per il “rendez-vous” 
alla Baita del Sergio, dove è stato offerto un gustosissimo pranzo. 
Il bel tempo, anche quest’anno, ci è stato compagno gradito.

Flavio Galizzi





Il tavolo dell’Associazione a Cusio (foto di Patrizia Geneletti)

Cusio: una valle da Sfogliare

Agosto 2019 Venerdì 9 agosto si è svolta a Cusio la seconda 
edizione di “Una Valle da sfogliare”, evento orga-
nizzato dall’Associazione “Le Terre dei Baschenis”

L’iniziativa svoltasi a Cusio ha come imput motivazionale l’e-
sposizione di libri, cartine, guide e opuscoli riguardanti le Ter-
re dei Baschenis. Quest’anno la nostra Associazione è stata 
invitata a partecipare esponendo tutto il materiale cartaceo 
prodotto in questi anni di attività. 
Questo gradito riconoscimento ci ha visti presenti con un 
tavolo sul quale era possibile consultare i 45 numeri del “dia-
rio” mensile dell’Associazione Castanicoltori Averara e gli ol-
tre 100 Croèl che arricchiscono la nostra collezione. 
Sempre nell’ambito della manifestazione un’interessante 
conferenza dal titolo “Gli oratori di Sant’Alberto e San Giovanni 
di Cusio. una nuova storia dalle vecchie carte.” A concludere 
una “Passeggiata culturale” alla scoperta di Andrea Previtali e 
visita in notturna all’Oratorio di San Giovanni Battista.
Abbiamo accettato di buon grado di partecipare a questa 
giornata, convinti come siamo che la storia del territorio, cul-
tura e soprattutto spirito di condivisione tra Enti e Associa-
zioni siano valori da perseguire per la crescita di tutta la Valle.  





La Priula incontra la Mercatorum

agosto 2019 Il “Birrificio Via Priula” di San Pellegrino avrà 
a breve due nuove birre nella sua produzione. 
Una delle due, sarà una birra di castagna re-
alizzata con l’ingrediente caratterizzante pro-
veniente dai nostri castagni secolari di Averara.

foto dalla pagina Facebook del birrificio “Via Priula”

Questa è un’altra delle tante storie che in questi anni 
hanno caratterizzato il nostro cammino. Una storia fat-
ta di incontri, scambi di conoscenze, riflessioni e tanta 
determinazione. Tutto inizia con l’invito del birrificio 
“Sguaraunda” di Palazzago alla scorsa edizione della 
Sagra della Castagna. La loro presenza finalizzata inizial-
mente a una dimostrazione di come si produce la birra 
si è poi trasformata in una proposta di produzione di 
una birra alla castagna. Consegnate al birrificio le casta-
gne e un kg di miele del nostro associato Gil Santi,  in 
poco tempo, abbiamo potuto apprezzare una buona 
campionatura di birra alla castagna. Non restava altro 
da fare che decidere di avviare la produzione!
è a questo punto che nonostante un parere più che lu-
singhiero di Slow Food riguardante la birra prodotta dal 
birrificio “Sguaraunda” viene ventilata, in sede di Con-





siglio, la possibilità di contattare anche il birrificio “Via 
Priula” di San Pellegrino. Le motivazioni di questa scelta 
sono essenzialmente due. La prima perchè il birrificio 
di San Pellegrino risulta essere facilmente raggiungibile 
e storicamente posizionato in un luogo rappresentativo 
per la Valle Brembana. Il secondo motivo forse ancora 
più importante per la decisione finale è che la filosofia 
di Giovanni Fumagalli e dei suoi soci è mirata a promuo-
vere attraverso l’eccellenza delle proprie birre l’unicità 
di questa Valle ancora tanto da valorizzare. Con questa 
premessa, l’incontro è risultato essere estremamente 
facile e felice a tal punto che intuendo una possibilità,  
abbiamo deciso di avviare il progetto di una nuova bir-
ra. Birrificio e Associazione in perfetta condivisione di 
intenti sono passati in tempi brevi alla fase operativa e 
anche se con rammarico abbiamo rinunciato all’ipotesi 
iniziale di una collaborazione con il primo birrificio. 
Un grazie sincero ai ragazzi della “Sguaraunda”, ma la 
nostra scelta non poteva essere che questa. La Priula 
si unisce metaforicamente alla Mercatorum e insieme 
faranno certamente un buon percorso. Venerdì 28 ago-
sto la birra è andata in produzione per essere pronta 
all’evento della 45a Sagra della Castagna. Non anticipia-
mo altro, nemmeno il nome della birra che sarà...una 
sorpresa. Muoversi, incontrare, proporre, immaginare 
sono dinamiche che costruiscono storie, grandi e pic-
cole ma che sono ricche di spunti e opportunità. è il 
nostro spirito, è l’Associazione Castanicoltori Averara.
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